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Stato patrimoniale

31-12-2019 31-12-2018

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 3.163.607 3.423.836

II - Immobilizzazioni materiali 576.586 700.198

III - Immobilizzazioni finanziarie 26.440 54.199

Totale immobilizzazioni (B) 3.766.633 4.178.233

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 98.540 110.000

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 2.913.529 4.137.192

esigibili oltre l'esercizio successivo - 11.680

Totale crediti 2.913.529 4.148.872

IV - Disponibilità liquide 97.436 126.918

Totale attivo circolante (C) 3.109.505 4.385.790

D) Ratei e risconti 17.093 26.056

Totale attivo 6.893.231 8.590.079

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 5.049 5.049

III - Riserve di rivalutazione 713.345 935.021

IV - Riserva legale 73.560 73.560

VI - Altre riserve 90.722 90.722

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 73.160 73.160

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (299.450) (221.676)

Totale patrimonio netto 656.386 955.836

B) Fondi per rischi e oneri 6.400 6.400

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 160.980 139.578

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 5.330.450 7.418.061

esigibili oltre l'esercizio successivo 684.150 13.830

Totale debiti 6.014.600 7.431.891

E) Ratei e risconti 54.865 56.374

Totale passivo 6.893.231 8.590.079
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Conto economico

31-12-2019 31-12-2018

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 6.824.863 8.234.141

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 107.378 623.726

5) altri ricavi e proventi

altri 438.738 283.555

Totale altri ricavi e proventi 438.738 283.555

Totale valore della produzione 7.370.979 9.141.422

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 260.168 365.669

7) per servizi 5.078.297 6.310.532

8) per godimento di beni di terzi 999.191 1.031.389

9) per il personale

a) salari e stipendi 452.227 436.847

b) oneri sociali 114.943 107.237

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 23.894 28.333

c) trattamento di fine rapporto 23.894 28.333

Totale costi per il personale 591.064 572.417

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

502.277 467.224

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 389.457 339.382

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 112.820 127.842

Totale ammortamenti e svalutazioni 502.277 467.224

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 11.460 9.545

14) oneri diversi di gestione 189.859 545.757

Totale costi della produzione 7.632.316 9.302.533

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (261.337) (161.111)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari
b), c) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni e da 
titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

- 56

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni - 56

d) proventi diversi dai precedenti

altri 3.282 -

Totale proventi diversi dai precedenti 3.282 -

Totale altri proventi finanziari 3.282 56

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 40.247 56.024

Totale interessi e altri oneri finanziari 40.247 56.024

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (36.965) (55.968)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (298.302) (217.079)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 1.148 4.597

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 1.148 4.597

21) Utile (perdita) dell'esercizio (299.450) (221.676)
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2019

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2019, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato rispetto verrà
evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta:
secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data diprudenza
chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati rilevati
anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; 
e nella prospettiva della , quindi tenendo conto del fatto che l’aziendacontinuazione dell'attività
costituisce un complesso economico funzionante destinato, almeno per un prevedibile arco
temporale futuro, alla produzione di reddito;

la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:
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lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica); 
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c. 1 n. 6, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci, con i membri degli organi di amministrazione e controllo,
nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di 
cui al quinto comma dell’art. 2423.
 

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c. 7-bis, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Altre informazioni

Conversioni in valuta estera

Nel corso dell'esercizio le operazioni in valuta estera sono state convertite al tasso di cambio a pronti alla data di
effettuazione dell’operazione. In particolare le poste non monetarie (immobilizzazioni materiali, immateriali,
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rimanenze, lavori in corso su ordinazione valutati con il criterio della commessa completata, partecipazioni
immobilizzate e dell’attivo circolante ed altri titoli, anticipi, risconti attivi e passivi) sono iscritte nello Stato
patrimoniale al tasso di cambio al momento del loro acquisto, e cioè al loro costo di iscrizione iniziale.
Le sole poste monetarie (crediti e debiti dell’attivo circolante, crediti e debiti immobilizzati, lavori in corso su
ordinazione valutati con il criterio della percentuale di completamento, disponibilità liquide, ratei attivi e passivi,
titoli di debito, fondi per rischi ed oneri), già contabilizzate nel corso dell’esercizio ai cambi in vigore alla data di
effettuazione dell’operazione, sono state iscritte al tasso di cambio a pronti di fine esercizio.
Note di rilievo
La società ha consolidato la gestione delle RSA e l’attività connessa alla gestione (ventennale) di una struttura
adibita a SPRAR. La società ha ultimato i lavori inerenti alla realizzazione di un centro diurno per anziani la cui
attività è stata avviata nei primi mesi dell’anno 2020 e ha proseguito l’attività di progettazione di un nuovo presidio
socio – sanitario da attivarsi presso uno dei due immobili acquistati nel 2017. La Società, inoltre, nel corso del
2019, ha mantenuto e finanche implementato lo sviluppo delle impegnative di residenzialità presso il  presidio
socio sanitario di Montalbieri. Altrettanto, la Società ha implementato e ha intenzione di implementare il servizio di
gestione dei pasti esterni confermando la disponibilità ad espletare gli incarichi accordati anche dalla Prefettura di
Vicenza per la fornitura di pasti  ai seggi elettorali.  È intenzione della Società continuare in modo strategico e
ragionato nell’acquisizione di nuovi presidi socio – sanitari e nell’avvio di altre e diverse attività di carattere socio –
sanitario. È altresì intenzione della Società continuare, ove possibile, nell’acquisto delle proprietà immobiliari dei
presidi socio sanitari di cui sia titolare della gestione. Al riguardo sono in corso diverse trattative con i proprietari di
dette proprietà immobiliari. La Società è altresì addivenuta alla sottoscrizione con il CISSACA per l’importo di cui
la stessa risultava creditrice a far data dal 21/02/2014 nei confronti di tale ente. La transazione ha consentito alla
società di chiudere tutti i contenziosi pendenti e di incassare l’importo pari ad Euro 60.000
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2019, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2019 è pari a euro 3.766.633.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a euro -411.600.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:  

costi di impianto e di ampliamento;
costi di sviluppo; 
concessioni, licenze, marchi e diritti simili;
avviamento;
manutenzioni su beni di terzi; 
altre;  

e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 3.163.607.
 
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti.
Gli  sono stati iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, con il consenso, ove esistente, deloneri pluriennali
Collegio sindacale, in quanto risulta dimostrata la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi
benefici futuri di cui godrà la società ed è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità, tenendo in
debito conto il principio della prudenza. Se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta
condizione, si provvederà a svalutare l’immobilizzazione.
In particolare risultano iscritti tra gli oneri pluriennali:

i costi di sviluppo, rilevati, per euro 691.800.  Trattasi di costi attinenti a progetti di avvio delle strutture
socio - sanitarie e allo sviluppo di nuovi servizi. Nell'esercizio 2019, in particolare, è stato realizzato il
progetto "Completamento centro sociale anziani nel Comune di Caselle Landi" volto alla realizzazione di
nuovi servizi, in particolare la realizzazione di un centro sociale polivalente per la promozione di iniziative di
socializzazione  e aggregazione rivolte alla popolazione soprattutto anziana che presenta lievi livelli di
compromissione e fragilità.
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L’  acquisito a titolo oneroso è stato iscritto nell’attivo di Stato patrimoniale, nei limiti del costoavviamento
sostenuto,  nel corso degli esercizi precedenti per l’importo complessivo di euro 52.206 e corrisponde al valore
attribuito per l'acquisto del ramo d’azienda " Residenza di Meleti".

Altre Immobilizzazioni Immateriali

I costi iscritti in questa voce residuale per euro 2.419.601 sono ritenuti produttivi di benefici per la società lungo un
arco temporale di più esercizi e sono caratterizzati da una chiara evidenza di recuperabilità nel futuro. Essi
riguardano:

i costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi per euro 12.797;
i costi per diritto di proprietà superficiaria per euro 1.767.799
i costi per altri oneri pluriennali per avvio strutture per euro  639. 005

Costi di software
Nelle altre immobilizzazioni immateriali sono stati iscritti i costi sostenuti per l'acquisizione delle licenze software.
L'ammortamento è stato effettuato con aliquota al 33,33% ed i relativi costi sono completamente ammortizzati.
 Costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi
I costi sostenuti per migliorie e spese incrementative su beni di terzi sono iscritti nella voce in commento in quanto
non separabili dai beni stessi.  L’ammortamento è effettuato nel periodo minore tra quello di utilità futura delle
spese sostenute e quello residuo della locazione, tenuto conto dell’eventuale periodo di rinnovo. 

Il valore degli oneri pluriennali non ammortizzati iscritti in bilancio è superiore alle riserve disponibili, quindi, in
ottemperanza a quanto previsto dall'art. 2426 del C.C., c. 1, n. 5,  quarto periodo, non si potrà procedere alla
distribuzione di utili sino a quando le riserve disponibili presenti siano sufficienti a coprire l'ammontare dei costi
non ammortizzati.
CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
576.586.
In tale voce risultano iscritti:

terreni e fabbricati;
impianti e macchinari;
attrezzature industriali e commerciali;
beni di valore < a 516,46;
automezzi;
arredamento;
altri beni;  

Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito sommando il costo
dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione direttamente imputabili al cespite.
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo
afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico.
 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato
in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta
ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Per quanto riguarda i  (per esempio a destinazione abitativa) l'OIC 16, a decorrere dal fabbricati non strumentali
01.01.2016, ha eliminato la facoltà di non ammortizzarli, pertanto:

con riguardo ai fabbricati non strumentali presenti nel bilancio dell’ultimo esercizio antecedente l’
applicazione dell’edizione 2016 dell’OIC 16, si è proseguito a non assoggettarli ad alcun ammortamento;
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Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2019 non si discosta da quello utilizzato per 
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.
Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica
utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica
dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico”
quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, ecc..
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

Descrizione Coefficienti ammortamento

Terreni e fabbricati
Terreni e aree edificabili/edificate
Fabbricati a uso civile abitazione
Fabbricati industriali e commerciali
Costruzioni leggere

 
Non ammortizzato
Non ammortizzato

        Impianti e macchinari
Impianti Generici 
Impianti Specifici 
Impianti Specifici ad alto contenuto tecnologico

 
15,00%
15,00%
 

Attrezzature industriali e commerciali
Attrezzatura varia e minuta generica
Attrezzatura specifica

 25,00%
12,50%

Autoveicoli da trasporto
Automezzi da trasporto
Macchine agricole

 20,00%
9,00%

Autovetture, motoveicoli e simili
Autovetture  25,00%

Altri beni
Mobili e macchine ufficio
Macchine ufficio elettroniche e computer
Telefoni cellulari

10,00%
20,00%
20,00%

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 26.440.
Esse risultano composte da:

partecipazioni;
crediti immobilizzati;  

Partecipazioni

Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III dell'Attivo, per euro 5.551, al costo di acquisto o di
sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori.
Nel caso di incremento della partecipazione per aumento di capitale a pagamento sottoscritto dalla partecipante, il
valore di costo a cui è iscritta in bilancio la partecipazione immobilizzata è aumentato dell'importo corrispondente
all’importo sottoscritto.
Le partecipazioni sono relative a n. 199 azioni Banca Centropadana per euro 5.551.
 
Crediti immobilizzati      
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La società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato, pertanto la rilevazione
iniziale dei crediti immobilizzati è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni
previsti contrattualmente o comunque concessi. A fine esercizio si è proceduto ad adeguare il valore nominale al
valore di presumibile realizzo. In questa voce sono iscritti anche crediti per depositi cauzionali relativi ad utenze.
L'importo ammonta ad euro 20.889 e comprende:
.- depositi cauzionali a fornitori per euro 11.951;
.- depositi cauzionali affitto per euro 8.900;
.- depositi cauzionali energia elettrica per euro 33;
.- depositi cauzionali vari per euro 5.

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2019 3.766.633

Saldo al 31/12/2018 4.178.233

Variazioni -411.600

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 4.941.599 1.468.761 54.199 7.577.679

Rivalutazioni 1.113.120 - - -

Ammortamenti (Fondo ammortamento) (2.630.883) (768.563) (3.399.446)

Valore di bilancio 3.423.836 700.198 54.199 4.178.233

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 129.228 7.079 - 136.307

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio)

- (33.759) (27.759) (61.518)

Ammortamento dell'esercizio (389.457) (112.820) (502.277)

Altre variazioni 0 15.888 - 15.888

Totale variazioni (367.607) (123.612) (27.759) (411.600)

Valore di fine esercizio

Costo 6.183.947 1.442.081 26.440 7.652.468

Rivalutazioni 0 - - -

Ammortamenti (Fondo ammortamento) (3.020.340) (865.495) (3.885.835)

Valore di bilancio 3.163.607 576.586 26.440 3.766.633

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali  (art. 2427 c. 1 n. 
3-bis C.C.)
Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.
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IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali  (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
delle immobilizzazioni finanziarie.

Operazioni di locazione finanziaria

In relazione ai cespiti acquisiti in leasing finanziario, la società ha rilevato le operazioni con il c.d. “metodo
patrimoniale”, nel rispetto sia della vigente prassi contabile che della disciplina fiscale; pertanto i canoni imputati
al Conto economico sono stati determinati sulla base della competenza temporale degli stessi all’esercizio.
In ossequio del più generale principio della prevalenza della sostanza sulla forma di cui all’articolo 2423-bis, primo
c., n.1-bis, C.C., è stato redatto il seguente prospetto dal quale è possibile ottenere informazioni circa gli effetti
che si sarebbero prodotti sul patrimonio netto e sul Conto economico, rilevando le operazioni di locazione
finanziaria secondo il metodo finanziario.
Tale prospetto è redatto secondo lo schema di cui alla tassonomia XBRL Italia, nel rispetto dei principi contabili
elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità, e fornisce le informazioni richieste dall'art. 2427 c.1 n.22 C.C.,
ossia:

il valore complessivo al quale i beni oggetto di locazione finanziaria sarebbero stati iscritti alla data di
chiusura dell’esercizio, qualora fossero stati iscritti tra le immobilizzazioni, al netto degli ammortamenti che
sarebbero stati stanziati dalla data di stipula del contratto, nonché delle eventuali rettifiche e riprese di
valore;
il debito implicito verso il locatore, che sarebbe stato iscritto alla data di chiusura dell’esercizio nel passivo
dello Stato patrimoniale, equivalente al valore attuale delle rate di canone non ancora scadute, nonché del
prezzo di riscatto, determinati utilizzando tassi di interesse pari all’onere finanziario effettivo riconducibile a
ogni singolo contratto;
l’onere finanziario effettivo di competenza dell’esercizio attribuibile ai contratti in argomento;
le quote di ammortamento relative ai beni in locazione che sarebbero state di competenza dell’esercizio;
le rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio.

Si precisa che il prospetto accoglie i dati relativi ai contratti in essere alla data di chiusura dell'esercizio oggetto
del presente bilancio.

Importo

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 21.409

Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell'esercizio 3.294

Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell'esercizio 19.201

Oneri finanziari di competenza dell'esercizio sulla base del tasso d'interesse effettivo 1.499

Nei prospetti che seguono si forniscono dettagli in merito ai singoli contratti.
Descrizione contratto leasing:ORTOPANTOGRAFO DIGITALE FONAX

Prospetto valori ex art. 2427 n. 22 C.C.

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 21.409 

Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell’esercizio 3.294 
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Rettifiche e riprese di valore che sarebbero state di competenza dell’esercizio 0 

Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell’esercizio 19.201 

Oneri finanziari di competenza dell’esercizio sulla base del tasso d’interesse effettivo 1.499 

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2019 è pari a euro 3.109.505. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in diminuzione pari a euro -1.276.285.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

RIMANENZE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Rimanenze di magazzino
Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, le Rimanenze sono iscritte nella sottoclasse C.I   dell’Attivo di
Stato patrimoniale per l’importo complessivo di euro 98.540.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro -11.460.
Le rimanenze di magazzino sono costituite dai beni destinati alla vendita o che concorrono alla loro produzione
nella normale attività della società e sono valutate in bilancio al minore fra il costo di acquisto o di produzione e il
valore di realizzazione desumibile dal mercato.
 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 2.913.529.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro -1.235.343.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

 
I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi
verso l'impresa.
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto
valore, si sono aggiunti gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, mentre sono stati dedotti gli incassi
ricevuti per capitale e interessi, le svalutazioni stimate e le perdite su crediti contabilizzate per adeguare i crediti al
valore di presumibile realizzo.

v.2.11.0 DL SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS

Bilancio di esercizio al 31-12-2019 Pag. 12 di 25

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Crediti commerciali

I crediti commerciali, pari ad euro 1.367.264, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che
corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel corso degli esercizi
precedenti.
La voce comprende:
.- crediti verso clienti per euro 510.289;
.- clienti c/fatture da emettere per euro 863.793;
.- fondo svalutazione crediti per euro  - 6.818.
Crediti tributari
La voce ammonta ad euro 98.092 e comprende:
.- crediti per IVA da compensare per euro 93.923;
.- acconti IRAP per euro 4.137;
.- erario c/ritenute subito per euro 10;
.- credito d'imposta per euro 22
Crediti vs istituti assistenziali
La voce ammonta a euro 428 e comprende:
.- crediti verso INAIL per infortuni per euro 428.

Crediti v/altri

  "Crediti verso altri" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione. La voce ammonta ad euro 1.447.745 e comprende:
.- anticipi a fornitori per euro 85.692;
.- fornitori c/nota credito da ricevere per euro 377;
.- crediti verso il personale per euro 9.500;
.- crediti verso Valleverde per euro 277.966;
.- crediti verso ULSS 5 per euro 6.758;
.- crediti verso CSA per euro 9.336;
.- crediti verso terzi per euro 709.545;
.- crediti commerciali diversi per euro 300.000;
.- crediti verso assicurazione per rimborso per euro 40.000;
.- altri crediti per euro 8.571

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2019  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
97.436, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in diminuzione pari
a euro -29.482.

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 ammontano a euro 17.093.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro -8.963.

v.2.11.0 DL SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS

Bilancio di esercizio al 31-12-2019 Pag. 13 di 25

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati
Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.

v.2.11.0 DL SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS

Bilancio di esercizio al 31-12-2019 Pag. 14 di 25

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2019 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I – Capitale
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni
III – Riserve di rivalutazione
IV – Riserva legale
V – Riserve statutarie
VI – Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo
IX – Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 
Il patrimonio netto ammonta a euro 656.386 ed evidenzia una variazione in diminuzione di euro -299.450.

Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della
loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità.  La disponibilità
riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità
riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in
tutto o in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno.

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi ed oneri

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, accolgono, nel
rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di
coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di
sopravvenienza sono tuttavia indeterminati.
L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le spese
legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante passività certa o
probabile.
Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, si
sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla
data di redazione del presente bilancio.

v.2.11.0 DL SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS

Bilancio di esercizio al 31-12-2019 Pag. 15 di 25

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



a.  

b.  

Nel presente bilancio, i Fondi per rischi ed oneri ammontano complessivamente a euro 6.400 e, rispetto all’
esercizio precedente, non vi sono variazioni.

Fondi per trattamento di quiescenza ed obblighi simili

La classe del passivo “B - Fondi per rischi e oneri” comprende l’importo di euro 6.400 relativo a Fondi per
trattamento di quiescenza ed obblighi simili. Trattasi di fondi a copertura di oneri di natura determinata ed
esistenza certa, il cui importo da riconoscere alla cessazione del rapporto è funzione della durata del rapporto
stesso e delle altre condizioni di maturazione previste dalle contrattazioni sottostanti.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2019 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS.

Si evidenzia che:

nella classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta 
sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 160.980;
nella classe D del passivo sono stati rilevati i debiti relativi alle quote non ancora versate al 31/12/2019 per 
euro 2.230. Le quote versate ai suddetti fondi non sono state rivalutate in quanto la rivalutazione è a carico 
dei Fondi di previdenza (o al Fondo di Tesoreria INPS).

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 23.894.
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 160.980 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in aumento di euro 21.402.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
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contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi passivi
calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e interessi.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 6.014.600.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a euro -1.417.291.
Debiti commerciali
La voce ammonta ad euro 5.501.002 e comprende:
.- debiti verso fornitori per euro 96.643;
.- debiti verso fatture da ricevere per euro 4.722.359;
.- debiti verso fatture da ricevere oltre l'esercizio per euro 682.000.
Debiti verso istituti bancari
.- La voce ammonta ad euro 255.444 e comprende:
.- debiti per finanziamenti per euro 91.733;
.- debiti per banche c/c per euro 6;
.- debti per banche c/anticipi per euro 163.705.
Debiti tributari
La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 136.709 relativo ai Debiti tributari. La voce cf
tomprende:
.- erario c/ritenute irpef dipendenti per euro 22.587;
.- erario c/ritenute irpef terzi per euro 22.954;
.- debiti per IRAP per euro 1.148;
.- debiti per imposta sostitutiva per euro 89.147 di cui euro 86.331 relativi all'imposta sostitutiva a seguito di
rivalutazione ex L. 145/2018;
.- ritenute addizionali regionali irpef dipendenti per euro 492;
.- ritenute addizionali comunali irpef dipendenti per euro 381.
Debiti verso istituti previdenziali e assistenziali
La voce ammonta ad euro 25.024 e comprende:
.- debiti verso Inps per euro 19.484;
.- debiti verso Inail per euro 44;
.- debiti verso sindacati per euro 3.266;
.- debiti verso enti di previdenza complementare per euro 2.230.
Altri debiti
La voce ammonta ad euro 96.420 e comprende:
.- salari e stipendi non liquidati per euro 58.913;
.- amministratore c/compensi da liquidare per euro 7.814;
.- clienti c/note di credito da emettere per euro 1.976;
.- debiti per carte di credito per euro 5.829;
.- debiti verso finanziarie per euro 189;
.- debiti di competenza per euro 12.092;
.- debiti per acconti da clienti per euro 7.457;
.- debiti per depositi cauzionali per euro 2.150
 
 

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua
superiore a cinque anni ne debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali.

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 ammontano a euro 54.865.
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Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione
di euro -1.509.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2019, compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 6.824.863.
I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro 
438.737.

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.
12 e B.13.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2019, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 7.632.316.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.
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Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Nel corso dell’esercizio in commento la ccoperativa non ha rilevato  singoli elementi di ricavo di entità o incidenza
eccezionali.

Nel corso dell’esercizio in commento la società non ha rilevato singoli elementi di costo di entità o incidenza
eccezionali.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti.
Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti,
comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento;
l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio o in
esercizi precedenti;

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza
economica dei costi e dei ricavi,  indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si
è proceduto alla valutazione della fiscalità differita in quanto le imposte sul reddito e l’IRAP hanno la natura di
oneri sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri
costi da contabilizzare, in osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell’esercizio in cui sono stati
contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite si riferiscono.
Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene apportando ai
componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno natura di differenze
temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o passive.
Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell’esercizio in
corso, differenze temporanee  deducibili.
Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee
imponibili.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Le cooperative sociali ai fini fiscali sono Onlus di diritto ex art. 10 d.lgs 460/1997 (ancorchè l'attività svolta resta
"commerciale" ai fini fiscali). Nella Regione Lombardia le cooperative sociali, in quanto Onlus, sono esentate dal
pagamento dell'IRAP. L'attività principale si svolge in Lombardia, la stessa è iscritta all'Albo dell soc. cooperative
della Regione Lombardia e pertanto è esentata dal pagamento dell'IRAP in tale regione. La cooperativa svolge
anche la propria attività in Piemonte e Veneto e pertanto il debito per IRAP, iscritto nella classe “D - Debiti” del
passivo di Stato patrimoniale, è stato indicato in misura corrispondente al rispettivo ammontare rilevato nella voce
E.20 di Conto economico, relativamente all'esercizio chiuso al 31/12/2018, tenuto conto della dichiarazione IRAP
che la società dovrà presentare.
Peraltro, avvalendosi del disposto dell'art. 11 del DPR 601/73, la cooperativa è esente anche dall'IRES essendo
una cooperativa sociale che rispecchia il rapporto costo del personale di soci e i costi complessivamente
sostenuti per le altre prestazioni lavorative.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2019, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione
- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Informazioni relative alle cooperative (artt. 2513, 2528, 2545, 2545-sexies C.C.)
- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Inoltre, si precisa che nel commento finale alla presente sezione della Nota integrativa sono state fornite le 
ulteriori seguenti informazioni:

- Prospetto e informazioni sulle rivalutazioni
- Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Impiegati 8

Operai 2

Altri dipendenti 1

Totale Dipendenti 11

Nella determinazione del numero dei dipendenti è stato considerato anche il socio sovventore e amministratore.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori nel corso dell'esercizio in commento,  
nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, risultano dal seguente 
prospetto:

Amministratori

Compensi 79.475

I compensi spettanti all'organo amministrativo e al revisore uniso sono stati attribuiti sulla base dell’apposita
delibera di assemblea dei soci. Per quanto concerne il compenso al revisore unico, lo stesso ammonta ad euro
8.000.
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Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi all'organo
amministrativo, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti del  medesimo.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Impegni

Gli impegni non risultanti dallo Stato patrimoniale rappresentano obbligazioni assunte dalla società verso terzi con
effetti obbligatori certi, ma non ancora eseguiti. La cooperativa non ha contratto impegni di tale natura.
Garanzie
Le garanzie non risultanti dallo Stato patrimoniale comprendono le garanzie prestate dalla società, ossia garanzie
rilasciate dalla società con riferimento a un’obbligazione propria o altrui. La cooperativa non ha prestato garanzie
di tale natura.

Passività potenziali

Le passività potenziali rappresentano passività connesse a situazioni già esistenti alla data di bilancio, ma con
esito pendente in quanto si risolveranno in futuro, il cui ammontare non può essere determinato se non in modo
aleatorio ed arbitrario. La cooperativa non ha rilevato passività di tale natura.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 non
sono state effettuate operazioni atipiche  inusuali che per significatività rilevanza possano dare luogo ae/o e/o 
dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela dei  soci di minoranza, né con parti
correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

 Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)

Sulla scorta delle indicazioni fornite dal principio contabile OIC 29, si riportano di seguito sinteticamente i fatti di
rilievo, diversi da quelli di cui all’art. 2427 c. 1 n. 6-bis C.C., avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio.
 

 Fatti successivi non recepiti nei valori di bilancio
Successivamente alla chiusura dell’esercizio si è manifestato il seguente evento che non richiede la variazione
dei valori di bilancio, in quanto di competenza dell’esercizio successivo, ovvero il   diffondersi dalla pandemia
Covid -19.
La Società, in linea con le interlocuzioni avviate negli anni precedenti, ha intensificato i rapporti con i proprietari
dei presidi socio sanitari di cui ha la titolarità della gestione e delle autorizzazioni al fine di procedere al relativo
acquisto della componente immobiliare.  La Società, così come avvenuto anche nel corso dell'anno 2019, ha
inoltre ottenuto l’aumento delle impegnative di residenzialità presso il presidio socio sanitario di Montalbieri.
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A far data dal mese di marzo 2020, a causa del propagarsi dell'epidemia da Covid-19, stante altresì il contenuto
delle contingenti normative regionali e nazionali all'uopo adottate, ha dovuto osservare il blocco dei ricoveri
presso le RSA e l'impossibilità di riaprire il centro diurno per anziani. Ciononostante il tasso medio di saturazione
dei posti letto gestiti dalla Società, pur non essendo pari al 100%, come registratosi in situazioni ordinarie, non è
stato inciso fortemente stante peraltro la sporadica presenza, in dette RSA, di ospiti affetti da Covid-19
Con riferimento agli effetti connessi all'epidemia da Covid-19 nel corso del primo semetre dell'anno 2020, ai fini
delle attestazioni inerenti alla continuità aziendale, si rappresenta come il propargarsi di tale epidemia non ha
avuto un impatto negativo sull'ordinario andamento aziendale giacché tutte le RSA,, hanno continuato ad erogare
i relativi servizi senza subire un'incidenza negativa rilevante. Ciò risulta altresì confermato dalla circostanza che,
allo stato, non è risultato necessario fruire degli ammortizzatori sociali ordinari e straordinari quali FIS e CIG. I
flussi di incassi, generati dalla gestione delle RSA, allo stato, non hanno infatti registrato degli scostamenti
negativi così sensibili rispetto ai mesi precedenti.  Il propagarsi dell'epidemia da Covid-19 ha, infatti, imposto la
chiusura - al pari di tutte le attività produttive - solamente per il c.d. centro diurno e per lo studio dentistico.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Azioni proprie e di società controllanti

Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Informazioni relative alle cooperative

Informazioni specifiche in merito alla cooperativa
La cooperativa risulta iscritta all'Albo delle società cooperative presso il Ministero al n. A176972 dal 02/08/2006.
In ossequio a quanto disposto dall’art. 2 della legge 59/92 si precisa che la Cooperativa è retta e disciplinata
secondo il principio della mutualità senza fini di speculazione privata ed ha per scopo di conseguire la continuita’
di occupazione lavorativa dei cittadini attraverso la gestione dei servizi socio sanitari ed educativi di cui all’art. 1
comma 1 lettera a) della legge 08.11.91 n. 381 e s.m.i..
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi
agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità
rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni
pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della  collettività, deve cooperare
attivamente, in tutti i modi possibili, con altri enti cooperativi, imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su
scala locale, nazionale e internazionale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il coinvolgimento  delle risorse vive della
comunità, e in special modo volontari, fruitori dei servizi  sociali, attuando in questo modo – grazie anche all’
apporto dei soci lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impresa.
Nello svolgimento dell’attività produttiva la Cooperativa impiega principalmente  soci lavoratori retribuiti, dando
occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni economiche, sociali e professionali. A tal fine la Cooperativa,
in relazione alle concrete esigenze produttive, stipula con i soci lavoratori contratti di lavoro in forma subordinata o
autonoma o in qualsiasi altra forma.
Ai fini della qualificazione di cooperativa a mutualità prevalente, alla cooperativa ai sensi dell’art. 2514, così come
recepito dallo statuto:

v.2.11.0 DL SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS

Bilancio di esercizio al 31-12-2019 Pag. 23 di 25

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



1.  

2.  

3.  
4.  

a) è fatto divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all’interesse  massimo dei buoni postali
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;
b) è fatto divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura
superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;
c) è vietato distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
d) in caso di scioglimento della cooperativa, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e
i dividendi eventualmente maturati, deve essere  devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione.

Comunque la qualificazione di cooperativa a mutualità prevalente in deroga agli  artt 2512 e 2513 del c.c. è
attribuita dall’appartenenza della DL SERVIZI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS all’albo delle
cooperative sociali che rispettano le norme di cui alla legge 8/11/1991 n. 381 come sancito dall’art. 111-septies
delle disposizioni attuative delle nuove norme del c.c.
Pur essendo la cooperativa DL SERVIZI  SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE  ONLUS una cooperativa a
mutualità prevalente di diritto ai sensi dell’art. 111-septies delle disposizioni attuative delle nuove norme del c.c. si
comunica che, come richiesto dagli artt 2512-2513, si documentano le condizioni di prevalenza e cioè l’avvalersi
prevalentemente, nello svolgimento dell’attività, delle prestazioni lavorative dei soci.
Si da quindi informazione che il costo del personale pari ad euro 591.064 (voce B9 del conto economico) è così
suddividibile:
Soci lavoratori euro 591.064
Lavoratori non soci euro 0
totale euro 591.064
E quindi viene rispettata la condizione di mutualità prevalente di cui agli artt. 2512-2513 del c.c.
In bilancio devono essere riportati separatamente i dati relativi all’attività svolta  con i soci, distinguendo
eventualmente le diverse gestioni mutualistiche. Si da quindi informazione, come precedentemente annotato, che
il costo del personale pari ad euro 591.064 è interamente riferibile ai soci lavoratori.
La forza lavoro rappresentata dai soci è pari pertanto al 100% del totale.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Commi 125, 127 – Contributi, sovvenzioni, vantaggi economici ricevuti
Si dà atto che, nel corso dell’esercizio in commento, la società ha ricevuto sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque vantaggi economici quantificabili in euro 3.471.719 da pubbliche amministrazioni e/o da 
soggetti di cui al primo periodo del comma 125, dell’art. 1, della L. 124/2017 come sotto dettagliato
ASL AL  €      348.066,82

ATS  €   1.050.773,30

COMUNE DI ALTISSIMO  €         46.146,68

COMUNE DI S.ANGELO LODIGIANO  €              883,68

COMUNE DI BRENDOLA  €           3.907,12

COMUNE DI CASALPUSTERLENGO  €         11.816,64

COMUNE DI CASTEGNERO  €           7.678,80

COMUNE DI CAVACURTA  €         11.190,12

COMUNE CASELLE LANDI  €      103.778,08

COMUNE CRESPADORO  €         17.669,29

COMUNE DI CASTELGOMBERTO  €           1.361,52

COMUNE DI LODI  €         12.545,72

COMUNE DI MELETI  €           7.066,21

COMUNE DI MULAZZANO  €           1.142,84

COMUNE DI SAN PIETRO MUSSOLINO  €              765,00

COMUNE DI VALDAGNO  €           5.483,39

COMUNE DI ZELO BUON PERSICO  €           4.534,28

AZIENDA SPECIALE CONSORTILE  €         68.191,25

PREFETTURA DI ALESSANDRIA  €      403.095,60

PREFETTURA U.T.G. DI LODI  €      856.625,50

AZIENDA ULSS 8 BERICA  €      505.680,02
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UNIONE LODIGIANA GRIFONE  €           2.257,14

5X1000 Ricevuto nel 2019  €           1.060,49

Totale  €   3.471.719,49

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di copertura della perdita di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di  la , ammontante a complessivi euroripianare  perdita di esercizio
-299.450, mediante l’utilizzo della riserva di rivalutazione.

Di seguito si riportano ulteriori informazioni obbligatorie in base a disposizioni di legge, o complementari, al fine
della rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della società.
Elenco rivalutazioni effettuate
Alla data di chiusura dell’esercizio di cui al presente bilancio, i beni della società risultano essere stati oggetto
delle rivalutazioni riepilogate nei seguenti prospetti:

 Beni immateriali e Partecipazioni

  Diritti di brevetto
Concessioni,

licenze, marchi
Altre beni

immateriali
Partecipazioni

Costo storico  
0

 0  790.598  0

Riv. ante 90  0  0  0  0

L. 408/90  0  0  0 0

L. 413/91  0  0  0  0

L. 342/00  0  0  0  0

L. 448/01  0  0  0  0

L. 350/03 0  0  0  0

L. 266/05  0  0  0  0

L. 147/13  0  0  0  0

L. 208/15 0 0 0 0

L. 232/16  0  0  0  0

L. 145/18 0 0 1.113.120   0

L. 160/19 0 0 0 0

R. Econ.  0  0  0 0

Totale  Rival.  
0

0 1.903.718 0 

 

 
La cooperativa, avvalendosi della possibilità di precedere alla rivalutazione dei beni di impresa risultanti dal
bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2017 prevista dall'art. 1 commi da 940 a 950 Legge 145/2018, ha proceduto
nel 2018 alla rivalutazione del diritto di proprietà superficiaria su un complesso destinato a presidio socio-sanitario
in Rivarone (AL) e del diritto di proprietà superficiaria su  un complesso destinato a presidio socio-sanitario in
Terruggia (AL), previa acquisizione di relativa perizia tecnico-estimativa asseverata.
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